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Esco or'-QVa da Montecitorio, dove 'circa lin, 
centinaio tìJ ràteo'' di 'Deputati •a.ssi.stóno aliai 

"discussiehe'Sulla-'Legge 'Soialojflj o in''questa| 
.'o&asióné'bento 'vieppiìì vivo il rammarico (ieri 
"la» titiiverkale apatìai^É vero.'che la Legge è| 
• artìmotisèima) e cfiOj malgrado qualche opposi-. 
' ziòne dijsentlehte da discrepanza di' principj', non 
,';gif?da-partito; poliiicb, passéi'fi a graiidc'mag­

gioranza e con" lievi" liiòdiflcaziotii. Ma. è> vero 
altresì che almeno gli sfegatali pel bòne del 
popolo, i corifei del Progresso, 4 cianciatori; 
perpètui sul bisogno che hanno' gl'Italiaiii di 
istruirsi,'tutti'questi bravissimi Deputati avrob-
•boro"dovuto' 'trovarsi al ' loro'' stallo t'ins'omma ! 
io'̂ disporOj.so non avviene qualche scossa grave,, 
Che il paese proceda per-bene. Anche riguardo ' 
ai 'provvediménti finanziarìi • nuovi intoppi sòr-
•ventierO 'per la-negligenza di alcuni Commissarii; 
quindi'ritardo' nella stampa' dello' Relazioni, ed 
inoèrtézaa'pgnor'maggioro sulHcsito'. '' 
: So da.bu'óna fonìe dhtìil Minghetti ne 6 vi­
vamente 'prèoocupàtòj'o 1 che hiilla si", ométte, 
nel rfic/ro-sceiia,'por creare al 'Miiìistoro. una 
maggioranza. 'I^e''file-;aflidàtè' 'sino dal; giiìgno 
•scorso; al'Depriatis,'non Sonò'assolti tainon te trón'-
,cate, nò' ài' ririuriciò ' alla idciì ' prima.' Quitidi 
non è una" fàrita'siia quella dì' qualche diario 
piemontése, .che' lascia sèórgeré noii lontano un 
Vimpastd'tiiiriistèralé, nel qualO; si darebbe luogo 
« taliinr,di sinistra e ;dbl 'contl-o' sinistro. Vero 
è che ir Minghetti (come vi scrivevo nell'ultima 
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EPISODIO CÀRNOYALESCO. 

Illuditi, mtelicomoHsle! È que-sto l'augurio più 
sincero' Oh'io possa farti.' Verrà posoià,"6gli è vero, 
la .spietiita larva de! disinganno a stringerti il cuore 
cóUa ferrea.sim manovru'a non importa: se' un'ora 
."(ola'ti i'óon'òés'Sà di felicità, deh t non'perderne uu 
"solp i.staiité.> Vjiotà'.intièro il càlice che ti.si appressa 
al làl)bro,'nulla curandoti se nel fondo vi sia il veleno. 

Non affannarti pov il poi: godi il presente. Gli anni 
t'inoàlzano; e cogli 'annì'Mén la véòchiaja a renderti 
più insopportabile l'esistenza,' Ma puri in allora, in 
cui il cuore sarà inùto' alt*' gioja, il ' desiderio, réso 
impotente, e la tua vita rasspmigliarà a quella della 
pianta che insensibile resti dinanzi'allo Spettacolo 
della natura oàbattuta dall'Uragano, nèigiojao dolóre 
le è dato di manifestare, puro, dico; in allora'la i»e-
•lapria sopravviverà in te. B se'lieto "réminisbénzo 
«ella tua gioventù ti passeranno dinanzi, una dolcezza 

niia.lpttera)!;to.ntenna aji;cof.8, o a decidersi por; 
nuovo .concessioni, aspetta ;,qhò' {/partili meglio 
si, prpnuhcipo alla CtimapaviMa'a'questo; dilemma 
non; si;,sfugge ; o trovare,tfji;»: mmiyiormiM me-
dian.ter; tWlsi^?4oni, o'.sciogliere la , Camera, E, 

;pi'p,ljabjlmonte'si'avrà dopiif.crisi, prima la mi-i 
;;ijÌ3:teriale, poi la parlan»nt|Ve, ; ;; 

Io insisto SU' codesto; ;at!gomento,aflìnoh6 
lancb'ei vostri .Gollegj detlìii'iili'ponderino bene; 
la sitiiazione.iSi'itrjiKJa di; cosa assai grave, cioèi 
di disfero i'partiti vecohijtjé, dopo'tante espe-; 
riènze, la'Nazipne ,dovei cer|àr8i;una' Rappresen­
tanza idonea 'all'tufBeiail^ftlativo, non appas­
sionata, upn-ligatà a'i'conS-orterie. Se ogni Pro-

';vincia'ComprQndcì-à'.questo'bisogno, le faccende 
andranhò'; inanco male; i sb no '̂ si; tornerà da 

.capo coi] ;Kavere un; governo senza sistema, 
;sohza vigoria. :' - •; ."'i '; 

;,-Q;ui':nu!la"di-;nu9vo,' di'.'OUi gii non-vi-sia 
pervenutalia notizia coi -diari. Il tempo 6 hol-
lissiiiio e' primaverile.;.; quindi gli onorevoli. De­
putati non'hanno nemmèn'oJìnscusa dell? inverno 
per non venirci. Roma ógrti'glorno;'piìi va mi­
gliorando dal lato edilizio, 0 toste; ho veduto 
schiudersi ai ricchi forestieri d'ogni paese, sulla 
via nazionale (arieggiantc i boulevards di Parigi), 
un nuovo albergo, il QHÌmrtle, ampio.O'decoroso 

• fabbricato da garegèiaro con ia'Reggia. .Quindi 
assai ^spossò, come dice il Giusti, andando io 
a zonzo, jwfrti/wio locande 'C moriìtmcnJiV con 

.quel' che segue. Ma piìi che il .nuovo albergo, 
mi dà piacerò, la vista dei graziosi 'ri/fiiu nella 
sottoposia spianata di S. Maria Maggiore. E si 
continua a lavorare qua e là, nori ih modo da 
improvvisare contrade (come fecero; a. Torino), 
anzi a rilento ; ma si lavora. 
;'D»po le'chiacchiere, ormai ce.ssate, riguardo 

la' Bolla apocrifa' pubblicata in Germania, ed i 

ancora ti è riservata: non invidierai nulla ai giovani ; 
d'allora. • ; 

Non ti oui'are della' realtà, bhé Renza ohe tu la i 
ceî Ohi ti sarà sopra quale insopportabile inoubO: II- : 
luditii'se il pulii, anche SO ti dovesse eostare lacrime ; 
di sangue. 1 tuoi dolori avranno avuto una sosta nella 
loro'cohtinuità; e già molto. - . , . , 

Condannato al pianto, speri fórse sfuggire il tuo i 
destinò ? Non un'giorno passa per te felice seiiza ' 
oh''e.9ao venga seguito da mille ialtri di'amarezze, 
senza òhe' quella 'stéssa 'gioja non sia' causa di una 
sequela di guai. ' ' / ' ' ', 

Sé un colpo di .Pòrtuiia muta lo stato tuo presente 
e ti rende ad un'trattò sighoi'e di riòoò patrimonio, 
quante nort sono mai le cure òhe ti'assedisratìno ' por 
avvelenarti la Vita! Vuoi il p'ensiero dell'impiego e 
della custodia dell'àvyentùr'os'a sobtànza, vuoi l'avida 
brama'di accresoerta, di moltiplióarla, vubi i timori 
ed i pericoli dì vedertela togliere o scemare. Nuovi 
pensieri sorgeranno, taovi déaideri fi attorUioraniio. 
' S e il genio della Gldria'agita'lé tUé fibre, oh quanti 
dolori ti attèndono! I.ntel'rqga;Danto, tasso,'Vico', \ 
'Galileo, Colómbo," e tutti i compónenti l'eletta schiera 
di'cui il mondo si onora, ò Vedrai òhe non vi furono 
'jiniirézzé p'ai'i aiquelle che cagionò la gloria. 

'Tale è iI''destÌB0 dégU uomini: dovunque angosòie. 

pettegolezzi sulle nostro problematiche relazioni 
con la Francia (per cui si contano persino la 
Visite che il signor Tiby, qui funzionante in-ivece 
del marchese di Noailles, fa; al Quirinale), par» 
laai molto delle sottoscrizioni promosse fel ii?a«-
ftilla a prò de' fanciulli • venduti d i s e r a i I 
bimbi 0 lo bimbe delle ricche ed aristocratiehe 
famiglie gareggiano nello offerte, e l'altra séra 
alle marionette del Prandi i denari piovevano. 
Ottimo mezzo per preparare, pei tempi éto 
verranno, la vera fratellanza.; '= ' • , ; ; • 

• nostri Onorevoli. 

Giovedì 15 gennajò oranO' in MorcatoyeccWaj. 
e poi si trovarono insieme a deputatiiiiq'.'baii-
chetto all'476m/o d'tmtia. , ; / : , . ' 
.'.Ma .óra, doro si ,lrovanq:.ì';npstri. Onórbvô ^̂ ^̂  
A Montecitorio? Por questa; settimana ii'éh,spj|i« 
piam dirvelo, o Lettori della Provinéia, '[Pèfà 
dovi'ebbero ti'ovarvisi, dacché oltro'essièi'è.^li 
(ìlètli.. • • • della .Nazione, sono i c/ìjdjiifth' .'.'J'.'. 
dar campanello, del Presidente Bisnchèr», ,se Jitìn 
dalla còiicioni^à'del proprio dóvei'e,' ., ' ' ' • 

Per domenica avrepio fofso qualche' nòtiitià, 
e' Ve la coraunicheroriio. Quegli Onorevoli liBn 
ignorano come la Protjmda abbia special étìk 
aellà loro rispettabili persone,' desideraiid'ofli 
presentare esatto il contò delle loro' benehier(!h|e 
patriottiche nel giorno, non lontano, .tielle ,Sele­
zióni ;getìei'ali. ;'" ;.'i,> 

Laonde se una doleezza ci si presenta hoii, si reapiriga 
da noi, e solo, al sopravvenire dell' amarézza, ŝ ]ji-
piamO chinare il capo al destino,'Òho .non òi V&l 
felici. Anche l'illusione ò un bene ohe iion- a tutti 
viene oonceasò. Mostrarsene ihsenàabiti ò Voler rifiu­
tare l'unico sollievo accordatoci nella; nìisél'anUSti'a 

-esistenza. ' '" ' 
• Abbandona la fredda fllpaofla òhe istéWlisce 11 dUòi'e 
0 ti apre troppo presto gli occhi alla tristo verità. 
— Se lo ali della tua fantasia àispiogiiBo onda spiè-
eare il volo, oh! bada a iion richiuderlo,'à nori lai*-
parle. I,a.?oia che ti trasportino lungi dalla vita' reale, 
nò curarti ili allora della cailuta che dovrà susséguii'a 
allorché verranno meno le forze. ,' ; ; ' 

Era la stagione di Carnovale. Il Teatro della ci t t i 
di F . . . , riboccava, di giovani 4 ' tobo i assist coli 
intervenuti per godere di utìa nptte destinata al bàlio. 

Ili' mezzo; allo spléndo^'6' dei mille dopiiléri, iifS.'jit 
turbinio delle tumultuose còi)jv,é .ijbé fantàstiéaAé.iiti 
»i aggiravano d'Intorno, lo' sgUat'iìo tìs^àva Aj^ìa^ 
mente su quanto lo cirooiidaya, è jSeiiza' nu)|JH ilitìjltf-
giiere tutto redéa in.iin bàgiior^, e, gli oggetti'_^ 1» 
stesse paréti sembravano pr'éiidVr mptò. Ló (lòto'Mlft 
'^UslòR, il mistorio^p ;norÌTÌòrio. delle coppiò d^njìàlltl, 
il sordo frusfcio delle vesti, l'insai-o dei petti, i'«(j^ 
spiri, lo tronche parole, tutto serviva ad aocreDCOi'» 



LA. PROVINCIA DEL FRIULI 

;; 5 II Cofisljgliosoolastico;; provinciale^ 

i l ' s i Â &'Ì i''-l ^''W",. f;' ••': ••'•'•', 

| ; * r ,L ' ibc l i tq j ^ n s I g U o , ; p m c n 0 ; "mi viene alTer-
|? |nato)?8ta | ) | r ? ' p u t o i c p O ; ai « « 0 % il conpwlo , 
:m I retoj d ' iacorièl 'owenft) per :.(iuo' CoipUni, 

rebbero fimìoiii di una somma assegnata a tale 
scopo sino n e l i s e e nell 'occasione della visita 
dei I te, il quale gonorosamenle maggior somma 
lasciava per la lieneficonza. 

: Nel 6 6 codesta idea di fondare Asili por 
i'infanisia ne! Comuni rurali ora buona ; ned 
alcuno pòtrebboioggi avversaria, conoscendo come, 
le cin'O per la puerizia siono degne d ' una so-^ 

::.:CÌ6tà che aspira, a preparare alla Patria una 
migliore generazione. Depositario dell 'accennata 

J:sòmma,iChtì credo ammonti ad iialiano lire ot-
"itom'illo, era dapprima l ' Ispettore scolastico pro-
•'vinctale,* p o i ' a l Consiglio inclito (dì cui ho 
-•l'ionore'idiiidiscorrere) passò l 'obbligo di pro-
-iiùtidvore l^islituzionc ' degli Asili e quello di di-' 
i stribiiiró «i promossi premj. Se non oho soltanto 
l 'a iPordenoi id e a: Morlegliano; è da ultimo a 
..•'.Civklaleiise no fondarono; ma quello dì Morte-
.i-gliano : durò-pòco tèmpc'i i iontro l'Asilo di Por-
^s'aenoiie, a merilo dell'egregio! suo Direttore oav. 

Càndiani, gode d 'uno stato, prospero, e quello 
di Cividale, iniziato dal Sindaco e Deputato Do 

: Port is , promette bone. E., credo che appunto a 
quost 'ul t imo, . d ' is t i tuzione reconlo, il Consiglio 
abbia diito, o s t i a por dare uno dei pvemj su»c-

• , ' cennat i rM- ' ' ' ' ' ; ' ' ' -S*"* ' - - - ' i »•'',•-'• •' '• , ' 
Se non che a Udine esiste da anni e anni 

un Asilo infantile, che si manteneva e si man­
tiene ancora per lo spontanee,offerte de ' cilta-

' dini. Ma a questo Asilo, che pur avrebbe uopo di 
soccor.so, il Consiglio inolilo non pon.sò mai di 

, largire qualche frazioncella.della somma a scopo 
: j iw 'destinata, dal Be, I nostri omenoni, che sulla 
jìiQCca :hanho:oófl spésso la parola popolo,, non 
;;8Ì bvirhnò per niente , delle istituzioni giovevoli 
•alle limili classi sociali, e solo vagheggiano di 

, ',pòmpegiare con programmi d'istituziotii nuove, 
. ' p o r . la vanità di apparire, i promotori e lar-

;gjtori, d 'ogni beatitudiiie del Progresso. .Cosi 
;'egUnb,, abbindolando, il Pubblico che ormai è 
'.scarso' di ajuto .vèrso,i vecchi. Istituti di benofi-
.-ièenza,; da qualc)io,,mese danno, a , credere che 
/'solo un Giufrfiiìo secondo il; sistema di PrSbel 

«ia da.proteggersi , e elio, p o r ' a v e r e questo, 
dehbàsi lasciar perire l'Asilo esistente,,.di cui, 
anni fa, i figliuoli do' ricchi cittadini si erano 
fatti, con iscopo eminentemento educativo, i pa­
trocinatori. E per at tuare, 'dopo tanta n'bja di 

^confusione nelle giik assopito facoltà, a a propuravo 
quella esaltazione ohe dai .nervi si comunica allo, spi­

grito, il quale per un momento dimentica ogni cura 
molesta della vita',, 

Quante gioje, quanto speranze, quante promesse 
,colà. oonooMono ad inebbriare i dolci istanti! Le 
parole, i sorrisi, gli sguardi posseggono inique!, mo-

, mento una magia .irresistibile ohe ti affascina, ti 
soonToIgo.lo spirito, ti turba laoiroolazione del san-

'gne, che affluiaoe alle vene, e ali? arterie con acce­
lerate pulsazioni, il tuo esaltamento si accresce pas­
sando da oiuestft a quella misteriosa creatura, da 

,questo a,quel ballo,.e .le impressioni entrano nella 
tua mento con pressa, si tumultuosa che ne resti 

^aMorditp..,,.,, , - • , • : 
.' , Gli al)iti e le agconeìature delle signore erano,di 
.'upà, rio.ohez!;» e di una.bizzaria sorprendente. ,La 
ig4ifizza sui vplti, l'allegria 'negli animi, la profusione 
ài. spirito òhe manteneva il sorriso sulle labbra e 
_a]fSp)Sva gli sguardi allapiii vive espreseiphi, avevano 
Irftsformi^to il teatro in una abitazione di fate. 
,1 la ;quella atmosfera di voluttà,,esaltato dalla musioa 

. p.;asi ballò, e più. ohe tutto affascinato dalle grazia 
d'utva.gaiamaaoheriaa. Gustavo aveva trascorso più 
j)r^.d'|n,qantesimo. Noi.vortici della danza, il seno al 

,. ^O^o. wtnpvesso, U ii lui spirito era passato dal^ 

chiacchiere filantropiche, codesto.Owfrfmo tl'iii- . 
ffittsia, si. dice che siènsi raècoltc spsórizlohi di 
ntioiiianfi' per determinate somnie, e disobbli- ' 
gahdoài tjuesti dalle regalie d' uso;vérsp:ì„-.proprif 
avveritórij.: .Ebbene, J o si feccia ; o poiifecilitariì 
lo(attuànionto sor |a , (à imqnb per uria, 'volta() ' 
lilsl cuorbfdi taluni .de|li antesigritini" M ' ' P r p : ' 
grissb'/paosano il .àtìitimcntp d l l r ión bugiarda' 
nlantropia, e con elargizione suiricionte «I bi­
sogno si compia quest 'opera, oho a C iv idà i eè 
già tm fatto. Ma, compila,, si comprondéfà oho 
e' è pur bisogno di soccorrere l'Asilo esistente. 
Cosi anche si comprenderà forse la convenevo­
lezza di ajutaro Ì'toi'(«(o Tomadini, che nello 
scórso anno dava il tetto, il vitto, il vestito e. 
l ' istruzione a conto aluiini, ' Cltro pi'Ovvodero a 
quaranta alunni esterni, ormai ridotti.i primi a 
settanta ed i secondi a trenta. Questi sono i 
figli dèi vero popolo bisognevoli di soccórso ; e 
quando; undici anni àddietro ' fcioè alla m o r t o 
dell'otlitrio pre te dtip ne ftiil fondatole) Udine, 
commossa per la jattura degli orfanellr, decretava 
di voler dotare largamente quel l ' Is t i tu tov nes­
suno poteva, iihmaginare che dovessero' venire, 
tempi, in cui la proméssa sarebbe da tanti; piir 
filantropi a: parole, dimenticata. i' 

E un altro Istituto ancora meriterebbe di 
venir:soccorso, quello do! Filaforro che oggi 
dà alimento od istruzione ne' . lavori donneschi 
a-circa 140 alunne; esterno, e.'prov'vodc, a circa 
200 . esterne, pertinenti alle'famiglio! plii misere 
della nostra plebe cittadina. Istituti questi sinora 
alimentati da carità non..boriosa, : e :a cenlinaja 
di povere madri e di padri infelicisiiimi/recarono 
e recano qualche ajulo per l 'educazione della 
prole. E lo sanno ormai anche quo' cittadini, 
i quali costituiscono la Congregazione di.Carità, 
poiché eglino: stessi ' dovettero,- : pochi giorni ad­
dietro, ricorrere a l l ' Is t i tuto Tomadini e^all'Isti­
tuto Filaforro, affinchè trovassero ricovero o un 
tozzo di pane lih figliuoletto e' due fanciulle 
orfano di padre, mentre la madre loro, impaz­
zita pe r . l e sventure, veniva: accolta : nel civico 
Ospitale. ! . . 

Ma ciò, 'dirà taluno, n u l i ' h a a che faro colla 
somma, di Cui il Consiglio scolastico provin­
ciale può disporro per promuovere la fondazione 
degli Asili.,^-T- S'i, la mia sarà stata: una di­
gressione, ma, non inutile, ma non itìfeconda 
d i . amare riflessioni, io volevo dire es-sere insi-

ipienza il: non destinaBlo ad uno scopo buono, 
dove sia il denaro ' largito per la bcneficonza, 
perchè il primo scopo prefissosi non 6 agevole 
il conseguire. E quindi domando : al : Consiglio 
scolastico, .perdio. almeno nqn, si ajuta l'Asilo 
: infantilo di Udine, mentre quella somma è; dq-

l'ebrietà alla più grande esaitazioue. Gli animi di 
quelle duo creature trovavansi nella condizione la 
più espansiva e le parole, le più affettuose e appas­
sionate, venivano, ad ogni istante sulle lor labbra. . 

Affranti alla fine dalla fatica .del lungo danzare e 
desiderosi di un, più, intimo, e confidente colloquio, 
si tolsero agli sguardi altrui per. ritirarsi,,in luogo 
appartato, Postisi colà. ! a sedere, un, irresistibile im­
pulso gettò l'uua nelle I)ra.ooia dell'altro, e il primo 
iiacio sfiorò le loro labbra ardenti. 

Chi fosse colei che sotto .quelle mentite vesti aveva 
suscitato la più Aera tempesta nell'animo di Gustavo, 
egli stesso lo ignorava..Ma l'inimaginaziono,sua,l'a­
veva già dipinta alla rnpnte coi più attraenti, colori. 

Quella misteriosa creatura, aveva .promesso al nostro 
giovane di fa^'giii il racconto del ,suo primo amore, 
di qui non.le: era più .rimasto cheil.a.menipria.. Solle­
citata pertanto a narrare quelle pene de^ onpre, ella 
cosi .parlò: . . . . . i .: . : . ;. .: 

«Da poco io era uscita-dall'istituto di educazione 
» in cui mi avevano pesto i miei genitori, quando un 
» giorno incontrili Alfredo, Io non sapeva che fosse 
» amore, ma tosto che. lo vidi sentii il oupre battere 
»«1 forte oho per poco non venni meno, Un brivido 
n invase tutta la mìa vita, né mi sapevo dar ragione 
B di quell'ignota sens^iione, S.o però . ohe non tolsi 

stinata a proniKOVoi'o gli Asili ? Perchè (daóohè 
si/Afiole'un; Gifli'afeOjSfrSl^lliano) non la sftim-
:pieiga almefib ;i,!i questo ?:5 - • • j M fa; 
•/ iPedanterie Ijiiròtìratithó non dcf l ibero f lv-
vM | ^ ^ h ltirigp:lasièiar: infruttuòàtì il dOfto. 
dèlia regale rtipificenza:]::' ;• '^'fjgi" !»'Wi • • 

I (nohifnM) 
Avvv'S*' 

PAPPOI^.t'rA SEItlO-BIJl'Ii'A 
DI tJN ONÒRBVOLB'BHPtiTATO ' 

. SEtl'OCCASIONE D'OS PKAMO'A CAPETAW : 

Un, Onofemìe, (del,quale, o.Leiìpri siitìfunissimi, 
non è necessario ch'io vi dica il nome) recaimi, 
neijU ultimi giorni, a imitare i suoi Elettori., E 
da loro accolto .con, feste ed invitato a lauto 
banchetto, tanto s'{njiailuzzù tra ì bicchieri che 
uscì, sul finire, in questa filastrocca, cui l'Agente 
potùico dell'Onorevole in quel Collegio elettorale 
trasmise alla, stampa, ed un .:«seii»j/tofe (selàoiie 
Con pochissiim varianti) aiicAe .«((a Provincia del 
Friul i . Per, cliMorso detto ji. memoria) tra, .i, toast 
in m •pranzo carneralesco, mlCMìi, tesoro. Poi, 
siccome Minijtmi, Visconti-YMos^a e Cantelli non 
ebbero tetnpo di i/Ur i tOiwscerè = ai propri] Mèttori 

:,la situazione, la pappolata smo^bitffa dd' nostro 
O).iorot!oìo jjitò supplire al lonoi silenzio. ,AUtìUi 
dunque, che l'Oratore incomincia::: . -: :. 

_ 'SIGNORI, .' ",,, ' ;,"'̂ ^-,•',,:-,,. ."' '..,:' :„/ 
' Felicissimo di trovarmi in mezzo : a Voi, e 
di avere davanti a mo: una diecina-di bottiglie 
non. ancora sturate, permettetemi ch' io vi parli. 
Non sono (a dir vero), uomo, e loquente ; e.alla 

.Camera, ogniqualvolta ebbi il. coraggio, civile,di 
aprir, bocca, i Colleghi: mi. usarono ia .scortesia 
di ridermi, in iiicciao di chiapcherarei fra loro. . . . ' 
Ma questo salotto n o n - è la..Camera;;.e dacché 
•Voi conosco benigni ed affabili, vi parlerà, conie 
meglio,siami dato, di politica estera a l l ' ind i ­
grosso, 0 di, polit ica,paesana,- e di, me, e di-
voi, e. di tutt i . : ,, ' , 
, , E dapprima clirovvi che, sotfr(3ndo!io,_ma soli) 

da pochi anni, e per calcolo di politica, quel 
:morbo che appellasi pre(o/'()ii(a.{\;eniitomi forse 
in corpo-pel mio Contatto / reque i i t e , co' preti 
che mi bazzicavano in ,casa) , : ho sostenuto ad 
oltranza, riguardo al progetto di leggo, sulle 
corporazioni di Boma, che si dovesse a tutti i 
frati, dare assolutamento lo sfratto, anche ai ge-

> da lui gli sguardi fino a tanto php non ebbe svol--
» tato rangole delia'via? ' ' ' 

11 Da quel di un vuoto si fece entro di me ed io 
» odiai quanto prima mi ricreava. 11 pensiero era 
"Sempre rivolto aquella creatura .ohe, la mia mente 
« inconsapevole paragonava ad uiì aiigelo. Oh quanto 
. lo desiderava , quanto volentieri avrei parlato con 
..lui! 

» Una felice oooa.sione venne ad assecondare 1* ar-
» dente mip desiderio. Eravamo in carnovale ed io 
..per la prima volta interveniva al ballo che in questo 
» stesso teatro si dava. Era mascherata. Quasi che 
» un interno presentimeuto mi «resse resi»,avvertita, 
., ip qui mi recai col solo pensiero di, vedere Alfredo. 
«Lo vidi infatti,',nà vi fu forza ohe mi pptesse trat-
» teneV'ei dallo accostarmi a lui. Oh. ohe notte felice 
».fu quella! ... : . . . ,. . 

«Ballammo pochissimo : non sì aveva, né il tempo 
«né le.foriie. Invece, in questo, stesso l,î ogp seduti, 
«stretti l'nnaEJil'a^tro.pagaaramo.ie óra in intimo 
«colloquio. ! 

r» Giurammo entrambi di amarci. Fatai giuro!. . . , 
«Quattro notti trascorsero in tal.modo e furono 

" qUattr,o,,n9,tti,(li, esaltamento. Venne quindi la qua­
li resima ad interrompere la nostra, felicità. 

»Afe Alfredo, quando mi faci qoaPBoere, voleva 
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tierali; quindi mi trovai tra i ilissidenU di De­
stra, mentre siedo al centro, e non di rado a 
chi mi odo posso Sembrare un Sinistro, quan­
tunque il più delle vòlte abbia votato col Mi­
nistero, : 

:: Così, nel 26 giugno, m'accompagnai all'ono­
revole : Buoncompagni ' che voleva si provvedesse 
smm dilazione e con nuovi meait al bisogno 
della finanza.. E m'accompagnai a lui, perchè 
lui s? accompagnava all'onorevole mio amico 
Solla. Ma l'ordine del giorno fece fiasco, ed io 
ho fatto fiasco nel mio accompagnamento. 

Ai Ministri di prima succèssero i Ministri di 
dopo, ed io stetti in agguato por non perdere 
verun indizio che fosse atto a rivelarmi la si­
tuazione. Però vi confesso con quel candore 
eh'È la'più bella dòte •doiràniiiiò mio, che non 

• ho potuto capirln'ieótò, "(5'tei^o che assai pro -̂
; babilmente nemmanco Voi ci, avrete capito un 
'acca. 

•Dìfatti,o; signori, chi parlò, il primo, dopo 
che a Montecitorio por alquanti mesi s'era fatto 
silenzio, disse cose, belle, e ,con bel garbo sulla 

'sperabile prosperità'delPììaiià . . . ed io sperai. 
Ma, pochi /giórni, dopai.rpnorevoip mio .Collega 
delle finanze fece la m& osposiUo'ne..'. odio 
disperai; Sii 'disperai, ed anche oggi veggo da-
.vanti a noi nn avvenire cartaceo spaventevole! 
: Tuttavolta, o signóri, ripensando al passato, 
alla nostra secolare servitù, alle rovine d'una 

: possibile sconfitta, al si vis pacem para bellimi, 
io .scogliendo tra paiu-a e; paura, voterei lo spese 
Richieste dal mio onorevole QoUega della guerra, 
e tanto più che, per la iniaiparte, non soffrirei 
molto inqomodo. Se non che, quello che n,Qn 
sapevo, neirocoasioiie doli'altfo banchetto datónìi 
dalla generosità vostra, lo .'so adesso.- So, .ad 
esempio, che alcuni Corpi Sono malcóntentii.'io 
che'quell'Onorevole vuol fare e disfare, proprio, 
come in proporzioni mióros'copiclié, lio tentato 

.io nel mio paese. Credo poi che anche il para 
belimn. per aver la .pace,, debba avere un limito. 
Ma .questo limite io non fcònoscp, certo doto 
stia,.... quindi non vi prometto di dare un vóto 
affermativo ov un volo negativo. Probabimohte, 

'al momento'dell'appello nominalei uscirò dalla 
sala, tfoiBe.'usciiufi'aitra; volta noi 67, per ,poi 
persino gli amici mi canzonarono:, veggendomi, 
Comparo del Marchese Cjolombi, tra if si ed il 
tià. di parer contrario., " f i 
l; -Riguardo alla marina, io credo che la sia in 
cattive acque. Ma il mio. Collega della marina, 
quantunque sia valorosissimo, brillantissimo-ed 
etoquentissimo, non mi va a sangue. Prima si 
cHiaiiia Saint-Bon ; e, come sapete,, non è in 
me predilezione speciale per la bontà, ti mon 

» sciogliermi dalla promessa fatta, perchè i suoi na-
" tali non erano pari ai miei. Io per risposta rinnovai 
1' quel ijiurarnento. Povero' Alfredo; òò'n cjuél'giùro 
»io segnava la tua morte! . i; 
,; " Aveva un cuore sensibilissimo al par del mio,» e 
"l'amprailo esaltò. Fattosi»animo,. egli;mi cinese in 
Risposa. Kbbe la più fòimale ripulsa ed iò'fui alloft-
*< tanata dalla città e sorvegliata presso di una ricca 
^ mìa zia. . I 
i "A quella Pipùlsa'l'ambre oi-ébbè-in ambedue. | 
' » Dopo, un anno io faceva ritorno in famiglia, e ivi 
« ritornava; oòlla più lieta speranza di rivedere, di 
1» amare, di unirmi ad Alfredo.. Egli più non esisteva!,.. 
1 » Una oiiribiié trama lo aveva tratto a darsi la 
I mòrte. Ad arte vennegli riferito cóme io fotìsi stata 
«condotta in;un paese diverso, da. quello dove r e ^ -
.. mente io mi,trovava,.Colà,egli.miindirizzò.la.prima 
filetterà e ne ebbe risposta.' Non so, ohi fu lo spietalo 
>>oha seppe si bene ooniraffare la'mia scrittura pk-
Ravvolgerlo nell'inganno. Chiunque egir sia, io l'odio 
»;e l'odierò eternamente. La risposta'era .fredda, del­
l', tata da sentimenti di rispetto o devozione ai voleri 
V paterni ohe mi imponevano di obbliarlo. Egli con 
• più" calore tornò a serivernilj e^una - risposta -più 
• fredda ancora della prima gli venne recapitata. 

» Non disperò pei» anco il poveretto e" ben dieoi 

che mono por la saiififd. Poi, io ho, parlato;,coi 
mntwtenti di terra e éi: nutre, e vi so dire Pbo 
quel signoro (ve no faccio, la confiderizà) ha dei. 
progetti ben s t r a n i . , . ' s t ran i quasi conié il tnio 
d i mandare i caporali ad insegnar l'aWdi. «èlle 
scuole di campagna. .;, ; sfiv: 

La politica estera .non 6 dot_.tutto.,serena-,; 
anzi vedo una mibe~iontan lontano. Anche i l 
Pasquino col suo sguardo politico dell 'ultima 
Settimana ha veduto la nube. w 

Però io spero (Osservalo che il Pasquino ne 
fa argomento di amabile riso) che la nube si 
dissipi. Perdio, in Francia un partito liberalo 
devo tuttora esistere. Io: ho letto. Mazado,' io 
leggo About ; dunque bisogna sperare nel trionfo 
dello idee di liborlii e di giustizia. E poi una 
guerra colla. Francia sarebbe .guerra fratricida. 
Dunqud' toi lèfàéza 's ino a l l ' é i t reJno; ma se ci 
tirano proprio poi capelli, allora guerra. 

Ma il dire jiKcrra si fa presto. P e r l a guerra 
ci vogliono quattrini, o Qoii la Wtó((t presènte 
lìniversale come cavar sangue da un muro? Ed 
eót:o, vengo alla quistiório finanziaria. 
" I l mio Collega dello'/inanzo disse che Gabbiamo 

130 milioni di 'disavanzo. .Como coprire il' di­
savanzo? IP non lo sp'; e lo sa paco anche il 
inio Collega' «/ supra.he risorse, ch 'e i l i ha im­
maginato sono insuflticiénti, e alcune sPhò affatto 
immaginarie. Quindi sà iiph gli farò i i toi-to di 
dargli un voto negativo' circa la cii'cotosioHc 
cartacea, e se accetterò in massima i suoi prov­
vedimenti, malgrado la loro insufficienza, vi 
dichiaro che non ci ho fede. Un solo però di 
quei provvedimenti ,mi!ripugna,^,qiiello della 
nnlUlà dsfjli alti non refjislraii. Già la stessa 
ripugnanza r hanno sentita i grandi e i minimi 
pubblicisti; ma io , vedete, io mi sono pro­
curato lo nozioni, .che vi spiffero , oggi, da 
nomini pratici, (ì gli uomini pratici non vogliono 
saperne delia' »»tó(l, quindi non voglio'.saperne 
nemnianòo io, Poi in À.merica rifiutano la nul­
lità, irfcm in Inghilterra. -Dunquoi perdio, la 
mitlità io non la voterò. Solo la voterei qualora 
la misura provvedesse 100 milioni, e al registro 
venisse sostituito il bollo propdrz.iónale-

Ma so i .provvedimenti finailziarii non con-
'tribiiiranno aumentò allo flrianze, come .si andrà 
avanti ? , . . ' Voi mi chiedcto ciò ; ma c^o volete 
che ile sappia io, se non lo sa nòmmanco il 
Ministro? 

Però io idolatro lì pareggio; quindi, so fossi 
Ministro io, imiterei Magno, Il ministro fiancoso. 
Visto che i Suoi compatrioti hanno pagati i la-
mosi miHardi, nel 29 dicembre p, p. (ammira­
temi, io sto in giornata delie faccende) decla-
riiava dalla tribuna di Versailles : bisógna pagare, 

)' volto ripeto il tentativo. Ma nulla ottenne. Disperato 
"trangugiò il veleno'.. . . Non mi maledisse, anzi 
11 r ultima sua parola fu il mio nome e spirò. 
;», Ti : puoi immaginare, 'Gustavo, i;ome rimanesse 

11 l'animo, mio a quel, racconto fattomi da un'amica. 
"Piansi,;mi disperai. Voleva darmi anch'io la morte, 
i-ma i-miei genitori.sorvegliavano m Al me. Mi oo-
•! strinsero a viaggiare, mi procurarono tutti i;diver-
,n timenti a.fine di distrarmi. E in. fatti il frastuono, 
ii.in: cui, sempre io mi trovava, .attuti in gran parte 
"l'immenso mio tiolore ohe ..quellai morte avsvami 
"recato; ma la memoria npni dimenticherà mai quei 
.11,giorni.," . ,, 

.Gustavo aveva prestato, la, più viva attenzione a 
.gil9| rapponto ;.fatto coli' aceento vipibilmente com-
mpsj()J. 11 cuor suo. batjeva con maggior, frequenza. 
Sugli occhi,spuntava una. grossa.ìagi'ima ohe andava 
a.càdpre infuocata sulla mano dolla magica narra­
trice. L'agitazione dell'animo gli impediva di arti­
colare parola e ogni flbrà tremava in lui, , 

La maschera in allora si alzò per pai'tiro. Gustavo 
voleva accompagnarla, ma dessa lo trattenne, promet­
tendogli però che,nel domani si sarebbe data a co­
noscere. . ,. 

Dovrò io tonfare di descriverò la notte passata da 
Guatavo dopo quel ballo, i sogni febbrili e l'ansia 

;pagaro., pagare; .votate .nuovo imposto,,e col 1 
gennajo 74 manderò J'esaMorp, a riscuotere. » 
Cosi va latto; e (ion:;.tat;inctpdp:i.la carta fran­
cese (e sono tré .mih'arài),^#deva l 'un per 
mille verso oro, mentre la ..carta;.italiana perdeva, 
in, quo! giorno dei discorse d(-Éagne, il sodici 
.percento;!,': •:-̂ '̂ .,. :.'.-̂ ,̂ •:'.•', 

: Ma so, gli stessi provvedimentivchP«o»i«'o«-
tiedoiio,.incontrano, opposizione, ,.qual: mirjistfo 
potrà proporre tutto ciò di cui sarebbe uopo 
all 'Italia per coprire il dc//(;««?.Signori,,ci.vor­
rebbe un Magne italiano, i l quale.: si facesse 
avanti con coraggio e ùìcesso: abitanti , .dello 
Stivale, bisogna pagare, pagare e molto .pagare j 
ma in ricambio il vostro Governo vi dona.cènto 
.mille-beatitudini, cioò la rinuncia,,a- tutto, le 
corbellerie sino ad oggi latto, e lodalo soltanto 
dai,,camorristi,e,dagli imbecilli, laperequaziose 
delle imposte, IP ragionevoli oconoraiei. i l - d i -
scentramenlo, e u n , calcio a tutte lo inuliUià e 
(Jttpiiciid,ecc. ecc .—• In. questo caso io darei 
il mio voto, al Magne..italiano, perchè io me 
ne infischio, della pubblica miseria, del.difottP 
di .raccolti,.dello sbilancio .economico, dj m/gliaja 
,e migliaja di famiglio. Crepino, tutti,.si,,toTgano 
pure le risorso oconomiche ai privati ; ma. guai, 
so il paescfosso più a. hingo.addm'Tpentato, n,ijl 
corso, forzoso e nel, disavanzo 1 Cpme poi,- mpi-
tiplicando lo imposte, si potesse cavar .sangue 
da un muro, io non lo so ; ma abbassa il de-
pcitl, . \ .-.'.-.....,.fi- ,-•' 

Questo è ciò che io penso ; e penso qualcòsa 
altro cho. non vi dico. I giornali ci tartassano," 
e, guai se non avessimo buono spallo, Cuarda-
t emi ; io.sono la poi'sonificaziono àeW....ismo, 
e cosi sono parecchi altri do' miei Colleglli. 
Però non badate ai giornali, se non quando 
stampano le lodi che iP'stesso mando:' 'lóro, o 
di ctii: incarico il mio Agente politico' dófGòl-
logio, I. giornali non ne imbroccano una ; tanto 
è vero che oggi hanno cominciato a dividere 
la Destra in Sclliani e Minghettiani; ma.iq (ve 
lo giuro nell ' ingenuità dell 'anima mia) non me 
ne sono accorto. E socio ora sanno e capiscono 
persino lo fruttivendolo, voi fate iti modo di 
non' capirlo. _ ]•'!('" 
, Por ultimo vi debbo una dilucidazione.. Amici 

miei d'altro partito (io li conto gli amici a hi-
zeffe !) mi hanno osservalo qualmente io parli 
come un sinistro e voti come un destro ; e 
persino il Presidente.della.Camera, in una oc­
casiono, interruppe il mio discòrso per , ossor--
varmi : Lei si ù inscritto in favore, e Lei parla 
contro. Ebbene, mi 6 facile, darvi .una, .spiega­
zione. Io sono im eo>mri>atore, ma non m,sod­
disfatto. Già, nel corso, di questa ormai lunga 

del momento in cui si sarebbe, rotto il mis.tero che 
teneva avvolto la creatura del suo cuore),Per colui 
che gustò di quegli istanti, la più viva descrizione 
non apparirebbe ciie come una larva \ chi poi non 
conobbe tanta felicità, nulla saprebbe comprendere 
di quei misteriosi esaltamenti'dèlio'spirito.'' ' 

Maio non mi attenterà nèpptire a descrivere il 
contrasto di sensaziotii eh* agli dovette ' provare al­
lorché, nel giorno dopo, vennegli recapitata là se­
guente lettera; ' 

Caro Gustavo! 
"11 ballo di gerì; a sera mi diverti assai, ma più 

n ancora tu, stesso, lo rima»! paga di tutte le emo-
n zioni ohe, seppi suscitare uell'animo tuo. Il racconto 
" ohe ti feoi è una purafavola ohe ti amraannii per 
«ridere, come faccio, alla tue spalle. L'esperienza 
«t'apprenda a non prestar mai fede alle, maschere, 
« — Addio. 

La Maschera della scorsa noUe «. 

Quella lettera fu un colpo, — la festa un sogno. 
Egli si era illuso. Però potrà almeno diro di aver 
gqdutp un,Ì8tant9,.,deU?.,sn%,yita„8ebbene quell'istante 
gli abbia di poi fatto versare laprjpi.o lepiù.aBnare. 

,Avv, QueUEWao PfiPPATi. 
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:j)ajJpolàts>'is*! ]»• dimostrato, come ì conservami 
'/tìltì; oggi''loveAariùj'non ' Utìnilo'' ideo giuste, 
ailzi lo:h(intio. torte/tfi .cótómcttòtó 
fejosa;; WttàW"tton='safn'èi staccaftlii da loro, 

' Id jiótì, ; àtoandoiio il ! eerto' : per • l'iiteerto. Per 
'ék['è copfó::tólÌè Sino achii d t e n o lofo, conterò 
an.cli' io qUatcIiè cosina a Montecitorio, n gli 
Uscieri adi'Ministri'' niilafanrto proforifliSsiml 
iiichiniV :l"ài TO. ritìn "mi ascrìvo .al jìartiW'fìeWo 
mcimiOiU; lied ahhrmcio le ubbie della Sinistrih 

-È; crédeWtni.ìl piiV delle vòlttì è la coscienza 
Che'iii.i spingi} tu) é8sere'(?w/»'o, od à votare col 

• • M i i i i s t W t ì ; ; ' - : " y '' "'•• ' • ''••:•'•. • • ' .• ' ; : ' ' c ; t • 

; "Eccovi : esposto . canti iilttiìlon te 1' alairaO rnio. 
'•Spero clic lonile ideo' ooirSuonìno con le vostre. 
Assicuratevi elio la lìtlucià' degli èldtttìri io'la 
•c'orisidero còme una seoóHda vita'poi Ddptitltd. 
Bevo- dutiiiflej^comò feci da' pi;inCipio,'alla jvb-

•.•stra'-saltvtó:-; ' •..•̂ ''' .'' • ;iv'ì" ' ',;->r:'̂  
• Sigripfi.'Voi'ini avete'raccolto suWastiifó, ed 
lósio 'i'icOrdtì' con gratitudine, imperitura. Nemo 
ipropIteUiit jJtK'Pm; quindi' già' io dovevo presto 
d: tardi' Ossero il vostro 'Deputalo, perchè 'quelli 

T che-;ini donòséOntì pei' 'bèriiiip, non mi vogliono, 
-e'ii''^iornqHii,cui' Vòv.nSi eleggeste, io 'giilBilai ; 
•0'dissi : Oh' faìiitó giorno ! oh ftwoMa ventura • 

. ipiia !''Ili qììBl "Collègio ci starò senza pericoli j 
•iJii'tatlute.' Là ' vogliono ira Deputato tèò! capo ; 
-itftiSro,'0'non uri"ffltó«p capo, e' in riie trova­
rono l'iiomo. • ' ' 

Ed eccomi ((uì che, commosso o ripetendo 
:iin '((ìiisf ai niiei ' Elettori, io vi ringrazio tli 
: tiuovóf"perciiò ini avete tolta dai capo la pé-
i'iodica" paiir.aidi cadere ad ogni nuova votazione. 
•Signori, Voi fai'o.sté liir gran bene a mè,,e'piìi 
•Hwliénb iili-^Italia, ' / ' ' ' : ; • , ' ' ' 

j a B i a a o i ' a X © d e l l a jpàppò jLa tà è 
: g . ' i ^ ' e s t a . ; gli, onorevoli Deputati a r . l^àrlànioiito 

fànko'oósa btioiìh eòl'visitaro i propri olèttorf,' e an-
Sdhe ijon l'."ioeattar8 da assi un pranzo, córra là sta-
' gion.é, eli oarpoyale-q.la quaresima;,vaa 'sèlo'^ei.De-
.vijltall oapi-partitio o insigni per servigi -e per meriti 
t dieoprsi, prbnurièiati In'cadute <iocasicni, dovrebbero 

„ darsi ai giornali perchè li diffondono pel mondo. 
, (3uindi.Je:iaffettaKioni di altri Deputati) olio non pos-

sedono .gliiaioennati meriti o non tengono alla Ca-
• 'inéi^a'un pósto distinto, cadono per iieceasita nel do-

,ininip del bernesco.. Perciò volendo noi coftibattere 
.(per'quanto è in nostro potere) le tendenze oiai'lata-
, Ijesoe déir èppqa, pubblicammo la fioppo'ata. 

JimV'lL'B.ll 
' ' '•ÌWttìnilia.oe]l.zaì. ' — 11 Corriere Marcdiilile e 

it'jifommtìnfo di'Genova confermano cbó ' i lduca di 
Oà!lléra''consorto della marchesa Brignolo Sale, oltre 
lo splendido dono -dpl Palazzo Rosso riferito, da, tutti 
i giornali, spenderà due milioni .di lire per la costru-
«lóue di tìasé da ctìncedèVai gratuitamente ad Onesti 
é ^bisognosi' operai. ' " ', , ' [. 

' I ^ u t j i t j ' l l p J l K i o . n . l . ; ,r-;Dagli,,editori fratelli 
iTfpviia,di,Milana,è stato mandato .alla luoe unvo-
.jlóm^ cpn ,f[ueato tJ,tolp;.Fi5Ui:i(8 ÌLAMPEBTIOO ,.—, JSco-
.nqmia d«t,,J)OÌ>o!i eidec/U Stati r- lìytrodu^ipne. , ,1 

.Questo titolo fa avvei'titi clie il volume,; sarà se­
guito da parecchi altri. E veramennte altri sono già 
annunziati sul lavoro, sulla proprietà, sul credito e 
còinBitìraiói snlla popolazione• e 'sull'amministrazione 
6;finatóa;'Sai% lin corso cdtapletd d'economia politica. 
' 'Per' oggi oi limitiamo a- dar notizia della gubbliea-

iSVane-dél'ivolum'e d'intrbduijione,', riserbandóoi'di'te-
nernè'disoórso, 'aiotìoma'mei-ita. li'itìgegno e la eol-
tara-dell'illnstre SePatore Lampertioo sono' d'altronde 
cosi noti, ohe, siamo certi, il suo lavoro si cattiverà 
l'attenzione degli studiosi. 

Tortoa I » soBtltuzstone de l o a r -
ì t eOl i e f o s s i l e . — A'Londra si è fatto l'èspe-

rimeato di torba preparata per combustibile a bordo 
divini Vapdf'é a. ruote, ed ha avuto un risultato su­
periore 'ad 'dgPi, ajjpettazione. 11 piroscafo percorso 
safto'miglia ìft S5 minuti, con fòrti venti di' piHtft, e 
la 4'ia""i* di torba usaitt in ijnésto periodo non eij-
cedstle le SIO libbre ingitìsi, cioè;poco mòno di lOO 
ollH.vStìmnténèiido una aòtitinna pre-ssìobii di vatiore 
dt-Btldlbbroiaenaa fumo 0, sempre con'un fuoco buono 
schiaro. Anche l'Italia abbonda di ricche torbiere, e 
non sappiamo perchè non ai coltivano sii vasta scala 
per sopperite ai bisogni.'dell'industi'ia, Oi pare' che 
in quésti: giorni di forte aggio sull'oro dovrebbesi 
cercare ogni modo di attenuare i l graVe tributo ohe 
ipel carbone pagasi all'Inghilterra., , 

CORRISPONOÉNZE DAI DISTREtTI 

' ;,.Dff Buttrio ci •sfi'ivbnb: . , ,~; " ,,„ 
,;; «VPovero, Buttrio I Angina., vajudlo C' cholei^a; 
108 vittime in.una popolazione, di 1945 abi­
tanti, >.ohe., tanti ne conta l'iniiero; .Comune. 
,Que3to,,p0ri873.rNel 74,iPoi,.j^!ii..l6 di gennajo 
già;^!yittinie ! ;E il .Mjjnicipìo .01)0 fa? come 
provvede? .Dapprima faceva : i sequestri; oggi 
lascia cpcf.ere l'acqua pei;,,.la sufi .china. ll.l'Au-
;toriji;;supepiore ; pei;chè .tollera: questa .inazione? 
èuvvja,:proYveda; e faccia presto. » ' - ',;! 

COSE D E L L A CITTÀ 

, '.:L' onorevole 'Presidtinza della' Società Opcraja, 
ai' cura; di Une speciale 'Gomitato, predispone 
anche'quest'anno vn bàtto 'popolare e di benefl-
cettsrt. Crédiamo che esso avrà/luogo, come al 
sòlito,' nel 'reatro Minerva i l ' 9 febbrajò,' ",'. 

CI iviéhe.ritérìtochp uii membro' della , t'ro-
sidenza dèi; 'Teatro' Spoialo abjjiji proposto di 
traspoiitàre h sìagigìw dell'Opera ónl^S, Lorenzo 
a S.. Caterina, proposta non accettata dai Soci. 
, Quando l'onorevole pi'òp.bnento h.òn avesse 
con CIÒ immaginato di'far omaggio'al geiierale 
Menabrea,. non sapremmo: trovare,, un motivo 
por .sitrattò: nmtamento.'iir combattere, poi an-
ticlio ;Cons|)ot'utjini anche' nei.. (iivertiaionti, pur 
che .si dica di. talurji.chesono ,i'i'/bi'i)iafori noi 
non .sappiamo approvare,;,p se si riiiscl a spostìiro 
uomini, airaerio siildscino in paco i santi che 
net calendario segnano da più di un secolo i 
giorni dei mercati, delle fiere, e dei divertimenti 
cittadineschi. 

L'Assessore municipale Conte Antonio Lovaria 
ed, il Deputato provinciale dottor Andrea Mila­
nese furono nominati Cavalieri nell'Ordine della 
Corona d'Italia dietro proposta- del'Ministro 
dell'interno; quindi per le •benemerènze acqui­
state' coi loi-o ' servigj, '1' uno presso- il nostro 
Comune, e F altro ' iiell'-amministrazione della 
Provincia. L'Intèndente dì Finanza, Cav. Tajni, 
venne promosso ad' Ufiiciale nell'Ordiìie stèsso. 

Ci congratulianio con tutti per l'ottenuta 
distiriziorié;: e' Sictjomo più ' dir-eltameiitè' ci' ri-
sguardà,, esterniamo la nostra coiiipiàcén'ià perchè 
nel Conte Lovaria siasi premiato un̂  città'diri'ó, 
il qUalc ha 'assùnto 1' ufficio, cj,ii 'eleggevìild il 
Consiglio Comunale, con sevietà di propòsiti, 
dedicandovi 'riiolto teiii'po; e s'odo cognizioni 
araminislràtivé. 

KJIERICO MORANDINI Amministratore, 
LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

SOOIETX. DELtA PREMIATA FABBRICA 

• iPi«eB8o il RappfBsetitanto sig. ÉMeri'ìo MorànSinì 
di tdinei "Via làorcoria N; 3, di facciata la casa Ma-
sciadri, trovasi vendibile un copioso assortimento del 
miglior inchiostro d'ogni qualità, tanto in,fla8òli;e ohe 
in Ijarilo a prezzi di,fabbrica. :', , ; :• 

;.'; - V ' i f M ^ A • • 
' ESPOSTA. ' À Q L I ' l*A'tl 'XNI ' 

Ijivisla dell'.llalia plilic? C'ilcll'IlaliaigéogralitaiBel ,1851 

•' ' • ' ' • , „ • • • ' ' • ' • N B ' , ' " " T " '• 

; ' • " ' ' - ; ' 'ÙBEpCÌ ' ! , IBÈRI. .'• 

I'KEZZO, ij. 3, vendibile in .Odino'yia'Merceria » 
' , '"W. 2'di facoiata'la'Casa Masòiadri. 
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'' .,' .'lyiercatoveccliio N.:19,-.l'°' ;piaiio. , 

Si eaeguiBOonp"; 'ijatture — Camhja,!' — As-

:aeg»i,',--,;Carte •\'?JorJ; r-^ifiircolari ;-r,In4i"?2Ì, 

^ ' C a r t e ' d a Visita -^ Aifrisi - r Noteldi Ciim-

bio — 'Contorni — Etibheite per 'Vini e Jjiqnó'ri J 

-— Partèaipa!:ioi^"-^;,tt!mii?,i —• Carte Geògr'a-' 

^fitìha —;^itrf^t!»' — yignet^e ,rr- lutest^sipr^i -r, 

CrorooUtogiafìe.r-», e .qualsiasi ;»Ur.o, lavoro, ;a 

prezzi ciodioissimi,- i 

Udite, 1874. Tip. Jae«k & CtlMcgaa. 


